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OGGETTO DELLA RELAZIONE 

Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145 recepisce la direttiva 2013/30/UE, 

relativa alla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi, con la 

quale la Commissione Europea ha fissato gli standard minimi di sicurezza per la 

prospezione, la ricerca e la produzione di idrocarburi in mare.  

La presente Relazione illustra l’attività svolta nell’anno 2020 dal Comitato per la 

sicurezza delle operazioni a mare. II Comitato opera quale autorità competente in 

materia ai sensi dell’art. 8 del predetto decreto. 

Dopo avere descritto il quadro generale entro cui opera il Comitato, la Relazione 

riporta l’attività svolta, descrivendo: (1) gli impianti esistenti; (2) le ispezioni 

effettuate anche congiuntamente dalle amministrazioni componenti il Comitato; (3) i 

dati relativi agli incidenti occorsi; (4) l’attività in collaborazione con la Commissione 

europea. 

Inoltre, la Relazione riporta i vari documenti prodotti dal Comitato in riferimento:  

(1) alle proprie priorità di azione; (2) alle linee guida per la redazione della relazione 

sui grandi rischi; (3) alle comunicazioni alla Commissione europea sullo stato e la 

sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli idrocarburi; (4) ai 

documenti di consultazione tripartita tra gli operatori, le rappresentanze sindacali e 

l’autorità competente; (5) a ulteriori documenti e alle prospettive future. 

Infine, la Relazione riporta le carte dei titoli minerari vigenti con relativi impianti. 
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PARTE  I  QUADRO GENERALE 

 

1.1  Premessa 

La presente Relazione, redatta ai sensi dell’art. 8, comma 10, del decreto 

legislativo 18 agosto 2015, n. 145, illustra l’attività svolta dal Comitato per la 

sicurezza delle operazioni a mare, di seguito “Comitato”. Con il predetto 

decreto legislativo è stata recepita la Direttiva 2013/30/UE, di seguito 

“Direttiva”, relativa alla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi, con la quale la Commissione Europea ha fissato gli standard minimi 

di sicurezza per la prospezione, la ricerca e la produzione di idrocarburi in mare, 

con l’obiettivo di ridurre per quanto possibile il verificarsi di incidenti gravi 

legati alle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e di limitarne le 

conseguenze, aumentando così la protezione dell’ambiente marino e delle 

economie costiere dall’inquinamento, fissando nel contempo le condizioni 

minime di sicurezza per la ricerca e lo sfruttamento in mare nel settore degli 

idrocarburi, limitando possibili interruzioni della produzione energetica interna 

dell’Unione e migliorando i meccanismi di risposta in caso di incidente. 

La Direttiva - entrata in vigore il 18 luglio 2013 - ha comportato 

l'obbligo per gli Stati membri di adottare le disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi ad essa entro il 19 

luglio 2015. 

Dopo aver fornito la definizione di incidente grave, la Direttiva 

interviene sulla responsabilità del licenziatario (figura coincidente 

nell’ordinamento italiano con l’operatore) in ordine sia alla sua individuazione 
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che alle capacità tecniche ed economiche, comprese le garanzie finanziarie, 

che esso deve fornire per lo svolgimento delle operazioni in mare.   

Si richiede, pertanto, che in sede di rilascio dell’autorizzazione alle 

attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (ai sensi della 

direttiva 94/22/UEE), lo Stato membro accerti che il richiedente sia in 

possesso della capacità tecnica e finanziaria necessaria a garantire in maniera 

costante operazioni sicure ed efficaci in tutte le condizioni prevedibili, 

fornendo a tal fine prove di misure adeguate da adottare a copertura delle 

responsabilità potenziali derivanti da incidenti gravi. Nell’effettuare tale 

valutazione, lo Stato membro dovrà tenere in  particolare considerazione i 

possibili effetti di un incidente grave su tutti gli ambienti marini e costieri 

sensibili sotto il profilo ambientale.  

Il limite della responsabilità del licenziatario/operatore è dato dal 

rischio accettabile nell’accezione data dalla stessa Direttiva, ossia da un livello 

di rischio la cui ulteriore riduzione richiederebbe tempi, costi o sforzi 

assolutamente sproporzionati (secondo le migliori pratiche compatibili con la 

conduzione delle attività) rispetto ai vantaggi di tale riduzione; l’attuabilità 

ragionevole delle misure di riduzione del rischio dovrebbe essere riesaminata 

periodicamente sulla scorta delle nuove conoscenze e degli sviluppi 

tecnologici.  

La responsabilità dell'operatore si estende anche alle piattaforme 

mobili di perforazione quando stazionino in mare per attività comunque 

connesse alle operazioni e come tali riconducibili agli impianti; qualora dette 

unità mobili siano in transito, sono considerati navi e, come tali, soggette alle 

Camera dei Deputati ARRIVO 14 febbraio 2022 Prot: 2022/0000200/TN

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXLVIII N. 4

–    8    –



 
 
 

9 

 

Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare 
(ex art. 8 decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145) 

convenzioni marittime internazionali (SOLAS, MARPOL, codice MODU) e al 

diritto dell'Unione in materia di controllo dello Stato di approdo e rispetto 

degli obblighi dello Stato di bandiera. 

Ulteriori innovazioni riguardano la preparazione ed effettuazione delle 

operazioni in mare, riguardo alle quali la Direttiva introduce particolari 

cautele che assicurino una pianificazione dettagliata dei rischi e delle misure 

di intervento da adottare in caso di incidente, consentendo una più accurata 

vigilanza da parte dell'autorità competente dello Stato membro. 

Nel caso in cui si verifichi o possa essere imminente un incidente grave, 

l'operatore deve darne immediata comunicazione allo Stato membro, 

fornendo informazioni dettagliate riguardo al luogo, all'intensità e alla natura 

dell'evento, alle misure di contenimento adottate  e all’ipotesi peggiore di 

aggravamento ipotizzabile, compreso il potenziale coinvolgimento 

transfrontaliero. 

In caso di incidente grave, gli Stati membri provvedono affinché 

l'operatore adotti tutte le misure adeguate per evitarne l'aggravarsi e 

limitarne le conseguenze per la salute umana e l’ambiente.  

La Direttiva garantisce, secondo una politica in linea con gli impegni 

internazionali dell’Unione, l’effettiva e tempestiva partecipazione del 

pubblico – portatore di un interesse, comprese le associazioni di tutela 

dell’ambiente - al processo decisionale afferente le operazioni programmate 

di esplorazione in mare nel settore degli idrocarburi, dandone notizia 

attraverso pubblici avvisi o altri strumenti adeguati come  mezzi di 
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comunicazione elettronica e consentendo la presentazione di osservazioni e 

pareri, con successiva comunicazione delle decisioni adottate. 

Gli Stati membri sono tenuti a designare un'Autorità competente 

responsabile per le funzioni di regolamentazione, provvedendo affinché  

agisca indipendentemente da politiche, decisioni di natura regolatoria o altre 

ragioni non correlate ai compiti assegnati, proceda allo scambio periodico di 

conoscenze, informazioni ed esperienze con altre Autorità competenti, tra 

l'altro attraverso il Gruppo EUOAG di Autorità dell'Unione europea per le 

attività in mare nel settore degli idrocarburi (European Union Offshore Oil and 

Gas Authorities Group), e svolga consultazioni sull'applicazione del pertinente 

diritto nazionale e dell'Unione con operatori del settore, altre parti 

interessate e la Commissione. 

L'Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (EMSA) fornisce agli Stati 

membri e alla Commissione assistenza tecnica e scientifica conformemente al 

proprio mandato a norma del regolamento (CE) n. 1406/2002, in particolare 

nel rilevare e monitorare l’entità di una fuoriuscita di idrocarburi e nella 

preparazione ed esecuzione dei piani esterni di risposta alle emergenze. 

Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni applicabili 

in caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate conformemente alla 

Direttiva e adottano tutti le misure necessarie per garantirne l'attuazione. Le 

sanzioni previste devono essere efficaci, proporzionate e dissuasive. 

Rimane inalterata la vigente legislazione italiana applicabile in materia, 

in particolare: il decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128 

"Norme di polizia delle miniere e delle cave" con le relative norme di 
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integrazione ed adeguamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 maggio 1979, n. 886 “Integrazione ed adeguamento delle 

norme di polizia delle miniere e delle cave, contenute nel DPR 9 aprile 10958 

n. 128, al fine di regolare le attività di prospezione, di ricerca e di coltivazione 

degli Idrocarburi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale”; il 

decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435 

“Approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita 

umana in mare”; il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624 “Attuazione 

della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle 

industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 

sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o 

sotterranee”; il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Inoltre, in virtù e per effetto 

dell’art. 1, comma 3, della Direttiva, rimangono ferme le seguenti disposizioni: 

il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 “Attuazione della direttiva 

94/22/UEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni 

alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi”; decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (Codice dell’Ambiente); il 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 “Attuazione della direttiva 

2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale”. 
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1.2    Il Comitato: funzioni e struttura 

Tra le principali innovazioni introdotte dalla Direttiva vi è la designazione 

di un’Autorità Competente che nel relativo decreto di recepimento ha portato 

all’istituzione del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare (d’ora 

innanzi Comitato). Il Comitato svolge funzioni di “Autorità Competente” 

responsabile con poteri di regolamentazione, vigilanza e controllo al fine di 

prevenire gli incidenti gravi nelle operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi e limitarne le conseguenze. Provvede, altresì, allo scambio 

periodico di conoscenze, informazioni ed esperienze con le altre Autorità 

competenti degli Stati membri, tra l’altro attraverso l’apposito Gruppo di 

lavoro EUOAG. 

In particolare, al Comitato sono attribuite funzioni di regolamentazione 

per come esplicitate dall’art. 8, comma 3, del D.Lgs. 145/2015, ed 

esattamente:  

a.  valutare e accettare le relazioni sui grandi rischi, valutare le 

comunicazioni di nuovo progetto e le operazioni di pozzo o 

combinate e altri documenti di questo tipo ad esso sottoposti, 

attraverso la verifica dell’attività svolta dalla divisione VII-UNMIG 

afferente, oggi, alla Direzione Generale Infrastrutture e sicurezza 

del Ministero della Transizione Ecologica; 

b.  vigilare sul rispetto da parte degli operatori dei dettami del D.Lgs. 

145/2015, anche mediante ispezioni, indagini e misure di 

prevenzione; 
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c.  fornire consulenza ad altre Autorità o Organismi, compresa 

l’Autorità preposta al rilascio delle licenze (oggi la DGIS – Direzione 

Generale infrastrutture sicurezza del Ministero della Transizione 

Ecologica); 

d.  elaborare piani annuali; 

e.  assicurare la trasparenza e la condivisione delle informazioni verso 

la Commissione europea, presentando ex art. 25, comma 1, una 

relazione annuale contenente le informazioni di cui all’allegato IX, 

punto 3, della Direttiva, e verso il pubblico, mettendo a disposizione 

ex art. 24, comma 1, le informazioni di cui al predetto allegato IX 

con l’ausilio del formato comune stabilito dalla Commissione 

europea di cui al Regolamento di esecuzione n.1112/2014; 

f.  cooperare con le Autorità competenti o con i punti di contatto degli 

Stati membri attraverso lo scambio periodico di conoscenze, 

informazioni ed esperienze interessanti, in particolare, il 

funzionamento delle misure per la gestione del rischio, la 

prevenzione degli incidenti gravi, la verifica di conformità e la 

risposta alle emergenze. Il Comitato può avvalersi della 

collaborazione dell'Agenzia europea per la sicurezza marittima 

(EMSA) la quale fornisce agli Stati membri e alla Commissione 

assistenza tecnica e scientifica conformemente al proprio mandato 

a norma del Regolamento (CE) n. 1406/2002. 
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Il Comitato opera nello svolgimento delle sue funzioni di 

regolamentazione con obiettività ed indipendenza dalle funzioni di 

regolamentazione in materia di sviluppo economico delle risorse naturali in 

mare, di rilascio di licenze per le operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi e di riscossione e gestione degli introiti derivanti da tali 

operazioni.  

Il Comitato si avvale delle strutture e delle risorse umane delle 

Amministrazioni componenti già previste a legislazione vigente, con 

esclusione in favore dei suoi membri di alcun tipo di compenso, gettone di 

presenza o rimborso spese per lo svolgimento delle funzioni ad essi attribuite. 

Gli oneri connessi all'espletamento dei propri compiti sono posti a carico degli 

operatori con versamento all’entrata del bilancio dello Stato di un contributo 

pari all'1 per mille del valore delle opere da realizzare, da riassegnarsi su 

apposito capitolo istituito nello stato di previsione del Ministero dello 

sviluppo economico. 

Il Comitato ha oggi sede presso il Ministero della transizione ecologica, 

mentre in precedenza aveva sede presso il Ministero dello sviluppo 

economico, in forza del recente Regolamento di organizzazione del Ministero 

della transizione ecologica (art. 9 DPCM 27 luglio 2021, n.128), e consta anche 

di articolazioni sul territorio allocate presso le sezioni UNMIG di Bologna, 

Roma e Napoli che forniscono il necessario supporto logistico e 

amministrativo. 
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Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del D.Lgs. 145/2015 il Comitato è composto 

da: 

o Presidente, nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 

sentito il parere delle Commissioni parlamentari competenti, quale 

esperto scelto nell’ambito di professionalità provenienti dal settore 

privato o pubblico, compresi università, istituti scientifici e di ricerca, 

con comprovata esperienza in materia di sicurezza delle operazioni in 

mare nel settore degli idrocarburi, attestata in base a specifici titoli 

ed esperienze professionali, e in posizione di indipendenza dalle 

funzioni relative allo sviluppo economico delle risorse naturali in 

mare; 

o Direttore della Direzione generale per la sicurezza anche ambientale 

delle attività minerarie ed energetiche – UNMIG del Ministero dello 

sviluppo economico che, in caso di assenza o impedimento del 

Presidente ne assume le relative funzioni (DPCM 27 settembre 2016); 

o Direttore della Direzione generale Protezione natura e mare del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

o Direttore centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco;  

o Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia 

Costiera;  

o Sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare. 
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Le articolazioni sul territorio del Comitato sono composte da: 

 

o Direttore della Sezione UNMIG competente per territorio che 

assicura le funzioni di coordinamento dei lavori; 

o Direttore regionale dei Vigili del Fuoco; 

o Dirigente del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare che si avvale del Direttore del Servizio Emergenze 

Ambientali in mare (SEAM) dell’ISPRA; 

o dal Comandante della Capitaneria di Porto competente per territorio, 

individuato in relazione all’ubicazione dell’impianto o allo spazio 

marittimo interessato;  

o da un Ammiraglio/Ufficiale superiore dello Stato Maggiore della 

Marina Militare; 

E’ prevista, altresì, la partecipazione di un tecnico competente in 

materia ambientale o mineraria in rappresentanza della Regione 

interessata e dalla stessa designato.  

1.3   Profili di organizzazione e di gestione 

Le fasi successive alla pubblicazione del D.Lgs. 145/2015 hanno visto 

l’emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 

settembre 2016 (Allegato 1), con il quale sono state stabilite le modalità di 

funzionamento del Comitato, nonché le procedure amministrative per gli 

adempimenti connessi alle relative funzioni e la nomina del Presidente, nella 

persona del Prof. Ezio Mesini, formalizzata con DPCM 20 marzo 2017 

(Allegato 2). Trascorsi i tre anni previsti per il mandato, è seguito un periodo 
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